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Plr Su il sipario per una lunga rincorsa
Via liberaconunastandingovationai cinquecandidatidelpartito chemiraal raddoppio inGoverno
Cattaneo: «Eoramettiamo leali» –Morisoli: «Ho incontrato100persone, è la listadel cambiamento»

Gianni RiGhinetti

zxyUna lista liscia come l’olio, senza scos-
soni,polemicheosorprese. IncasaPLR le
indiscrezioni degli ultimi giorni hanno
trovato piena conferma davanti al Comi-
tato cantonale che si è riunito ieri sera al
Capannone di Pregassona. Il quintetto li-
berale radicale per la corsa al Governo è
composto da (strettamente in ordine al-
fabetico),MauroAntonini,Alex Farinel-
li,Natalia FerraraMicocci,Nicola Pini e
Christian Vitta. La proposta del vicepre-
sidente Michele Morisoli, poi fatta pro-
pria dalla direttiva, è stata accolta con
una standingovationdauna sala gremita
in ogni ordine di posti e ben oltre. Le 300
sedie a disposizione sono state prese
d’assalto e un centinaio di persone ha
dovuto restare inpiedi adassistere al lan-
cio della campagna del PLRper le elezio-
ni cantonali del 19 aprile 2015.
Che la situazione fosse fluida lo si era ca-
pito fin dalle prime battute, quando il
presidente Rocco Cattaneo, ancora pri-
ma di prendere la parola, è stato accolto
con un caloroso applauso. Prima di lan-
ciare la serata, inizialmente prevista in
piazza San Rocco a Lugano, ha detto di
avere imparato due cose: «A non fidarmi
delle previsioni di Locarno Monti e alla
necessità di prevedere un catering più
ricco, i liberali radicali sonoaffamati».Poi
ha ringraziato e omaggiato con un ap-
plauso Laura Sadis «che stasera non po-
teva essere qui con noi. La ringrazio di
cuore per quello che ha fatto e per aver
rispettato i tempi chiesti dal partito per
prendere la sua decisione». Cattaneo ha
definito «il pienone di questa sera da
Olimpiade, una cosa che accade ogni
quattro anni. E ora, ha terminato,mettia-
mo leali per aiutare il Ticinoadusciredal
marasmaedal pessimismo».
Morisoli ha detto di aver incontrato 100
personepercomporre la listaeconognu-
na di loro ha stabilito le regole: «Ho detto
che non avrei accettato condizioni di
sorta, niente veti incrociati e niente nomi
degli altri candidati». L’ha poi definita la
«lista del cambiamento, un gruppo fuori
dagli schemi, persone che hanno deciso
di andare definitivamente oltre le batta-
glie intestine che tanto male hanno fatto
al nostro partito. Andiamo definitiva-
mente oltre».
Poi, uno ad uno, hanno preso la parola.
Mauro Antonini non ha nascosto la ten-

selfie mania i cinque candidati per la corsa al governo non hanno resistito alla
moda del momento. «ci facciamo un selfie?». (Foto Crinari)

ecco chi corre

MaURo antonini
nato nel 1964,
di cademario,
sposato. dal 2008
comanda il corpo
delle guardie di

confine della regione iV. in
precedenza era stato ufficiale
della polizia cantonale. di
formazione è restauratore di
stucchi e affreschi.

aLeX FaRineLLi
nato nel 1981,
di comano. dal 2010
è segretario canto-
nale del partito. Ha
ottenuto un master in

economia e politiche internazionali
(lugano e Milano). nel 2010 è
stato anche presidente dei giovani
liberali radicali.

nataLia
FeRRaRa MiCoCCi
nata nel 1982, di
Stabio, sposata. dal
2011 è procuratrice
pubblica, nel settore

dei reati economici e finanziari.
dal 2008 al 2010 è stata
municipale di Stabio. È membro
della direttiva della locale sezione
Plr.

niCoLa Pini
nato nel 1984,
di losone. È colla-
boratore di direzione
dell’AiTi. È stato
anche collaboratore

di direzione del dFe. Vicepre-
sidente cantonale del partito, è
laureato in storia e scienze
politiche.

ChRiStian Vitta
nato nel 1972, di
S.Antonino (di cui è
sindaco dal 2000),
sposato. economi-
sta, ha un dottorato

in scienze economiche a Friborgo.
È deputato in gran consiglio dal
2001. dal 2007 è capogruppo e
membro della commissione della
gestione. già candidato al
governo nel 2011.

sione per il momento, e ha detto di non
avermai fatto politica,ma di essere pron-
to: «Mi ritengo un patriota, e non è un
sentimento anacronistico, ma che va col-
tivato e conservato. Da non confondere
però con lo sciovinismo». Alex Farinelli
(che incampagna lavoreràsoloal50%con
mansioniamministrative)hadetto«wow,
non homai visto questa sala tanto piena»
e poi ha dichiarato che «occorre cambia-
re, per fuggire dal lento declino e se sarà
necessario, qualche volta si dovrà dire di
no, anche se costerà qualche voto». È toc-
cato poi a Natalia Ferrara Micocci: «Ho
l’adrenalina di chi tira i calci di rigore. È il
Ticino che deve riprendersi il futuro, non
il PLR chedeveprendersi qualcosa. Serve
anchecoraggio.Avevo10anniequalcuno
voleva goliardicamente difendere i citta-
dini. Peccato che non lo abbianomai fat-
to». Una stilettata alla Lega. Poi Nicola Pi-
ni: «Quandoc’èdacombatterenonmi tiro
indietro. Dobbiamo scendere in piazza
per davvero, per dialogare con i cittadini.
Dire che non è sempre tutta colpa degli

altri, sta a noi prendere in mano le redini
del futuro». E, infine, Christian Vitta: «La
politica è fatta per decidere. I ticinesi vo-
gliono vedere decidere, ci sono troppi
gruppi di lavoroper tanta inconcludenza.
Non è questo che vogliono i cittadini. Oc-
corre un deciso intervento per risanare le
finanze. Spetta a noi tutti togliere il Ticino
dalle sabbiemobili».

Le firme a Berna
Nelprimopomeriggiodidomani, giovedì
19 giugno, una delegazione del PLR si re-
cherà a Berna per consegnare alla Can-
celleria di Palazzo federale la petizione
promossa a livello cantonale per disdire
l’Accordo sull’imposizione dei frontalieri
e tutelaregli interessidelTicinonelle trat-
tative fiscali in corso con l’Italia. Le firme
raccolte sono circa 10.000. Saranno pre-
senti Rocco Cattaneo, Christian Vitta,
Ignazio Cassis, Giovanni Merlini, Fabio
Abate e alcuni membri del partito che
hanno contribuito alla raccolta delle fir-
me.

Finanze il Consuntivo 2013 picchia in testa
Sì conriservadiPLRePS–LaLegafirmasolo le conclusioni –DicononoDadò, iVerdi e l’UDC

zxyLunedìprossimoilGranConsi-
glio discuterà il Consuntivo 2013
del Cantone, che chiude con un
deficit di 177,6 milioni di franchi.
Nessun partito di Governo si pre-
senterà in aula sostenendo a spa-
da tratta il rapportodimaggioran-
za del relatore Fabio Bacchetta-
Cattori. Il quale, almomentodi ti-
rare le somme, ieri ha dovuto in-
cassareuna serie di critiche, di di-
stinguo e anche un paio di oppo-
sizioni interne.Lefirmefavorevoli
sono 13 su 17. I commissari del
PLRedelPStuttaviahannofirma-
to con riserva, mentre la Lega ha
sottoscrittosolo leconclusioni.Da
parte loro il capogruppo del PPD
Fiorenzo Dadò e il collega Carlo-
Luigi Caimi non hanno firmato
del tutto, preannunciando (alme-
no il primo) l’opposizione in aula.
Altrettanto faranno Sergio Savoia
(Verdi),chepresenteràunrappor-

Bacchetta-cattori
Solo il relatore e
gianni guidicelli
(PPd) hanno firmato
il rapporto senza
riserve.
(Foto Archivio CdT)

interrogazione
Profughi siriani,
cosa fa l’esecutivo?
zxyABerna è stato approvatonei gior-
ni scorsi il postulato per un rafforza-
mento della cooperazione europea
per far fronte all’emergenza dei pro-
fughi siriani e accogliere un numero
maggiore di persone in Svizzera. In
un’interrogazione interpartitica, la
prima firmataria Michela Delcò Pe-
tralli (Verdi) chiede al Governo se sia
pronto ad accogliere il maggior nu-
mero di profughi, ricordando che
molte famiglie attendonodamesi al-
le frontiere ticinesi e alla Stazione di
Milano.Sichiedequindiqualimisure
intenda concretizzare, se prevede di
richiedere a Berna anche mezzi fi-
nanziari straordinari e assumere un
maggior numero di interpreti. «Co-
me si intende facilitare e sostenere le
iniziative spontanee di accoglienza».
I deputati auspicano quindi che l’E-
secutivo convochi con urgenza una
Conferenza cantonale «per far fronte
compatti all’emergenza».

to diminoranza contrario ai conti
e il democentristaMarcoChiesa.
La posizione più clamorosa è co-
munque quella dei due commis-
sari del PPD. «Sono consapevole
che in quanto capogruppo lamia
posizione è inusuale», spiega Da-
dò,«mad’altraparte ilConsuntivo
è come una pagella e in questo
casosi trattadidareunvotoadun
Governochenonhafatto icompi-
ti. Le collaborazioni che ci aspet-
tavamo non sono arrivate. Con la
road map sul risanamento dei
conti, il Consiglio di Stato ci ha
preso ingiro.Cihannocomunica-
to con una lettera che avrebbero
fatto conoscere gli sviluppi in giu-
gno o in luglio. Il minimo che po-
tevanofare inveceeraunincontro
con la Commissione della gestio-
ne». Questo voto comporterà an-
che l’opposizione del partito?
«No. Il gruppo amaggioranza vo-

terà il Consuntivo. Per quanto mi
riguarda però posso dire che il
mio voto contrario va considerato
come un preludio di quello che
capiterà inautunnocon ilPreven-
tivo».
Il PLR dal canto suo spiega le ri-
serve con due ragioni. «In primo
luogo non c’è una sufficiente pre-
sa di coscienza della gravità della
situazione finanziaria», dice il ca-
pogruppoChristianVitta. «Inoltre
il risultato è peggiore rispetto al
Preventivo, che già prevedeva un
disavanzopesante». Incasasocia-
lista invece le riserve sono dettate
da motivi diversi: «Innanzitutto
perché il messaggio che emerge
insiste sul risanamento tramite i
tagli di spesa, senza affrontare un
discorso equilibrato e complessi-
vo, vale a dire considerando an-
che il capitolo delle entrate», rile-
va la capogruppoPelinKandemir

Bordoli. «In secondo luogo c’è la
questione della perequazione fi-
nanziaria intercantonale. Le ri-
sposte date dal Governo ci lascia-
no molto perplessi». Quanto alla
Lega,hafirmatosolo leconclusio-
ni, nelle quali figura solo l’invito a
votare ilConsuntivo2013.
Da parte sua, Bacchetta-Cattori
parla di «situazione finanziaria
insostenibile a breve emedio ter-
mine, evidenziata specialmente
dal dato relativo al capitale pro-
prio che, afine2013, eranegativo
nellamisura di ben 351,1milioni
e che a fine 2014 raggiungerà ve-
rosimilmente l’importo negativo
di 500 milioni». Per questo la
maggioranza della commissione
dice di attendersi dal Governo
«una manovra finanziaria molto
concreta, con misure strutturali
incisivedaproporre colPreventi-
vo 2015». gi.ga.

le ultime elezioni

Lo SMaCCo deL 2011
il 10 aprile 2011 è una data
che resterà impressa nella
memoria dei liberali radicali.
Quel giorno il Plr ha perso il
secondo seggio in governo,
una maggioranza relativa che
deteneva da 100 anni (fatta
eccezione per la scissione
temporanea tra le due guer-
re). A livello di schede era
passato dal 23% al 22% (-1
punto), mentre in termini di
voti aveva accusato una per-
dita importante: dal 28% al
24,9% (-3 punti percentuali)

daL 1999 aL 2007
dopo anni ben oltre la soglia
del 30% delle schede, nel
1999 il Plr aveva conosciuto
una prima flessione, ma si
era ripreso al 32,1% nel
2003. Mentre nel 2007, l’an-
no dello scontro Masoni-Sa-
dis, c’è stato il tracollo a quo-
ta 23%. A livello di voti, per
contro, era al 28%.


